
C  a  p o XI. «7
glier e f ig lio li , homo assai dotto nelle Scripture  , el 
qual dal Clericato e dal populo parim enti è ricer­
cato V esco v o . Moz z a ta  e rasa la  barba a lu i contro 
volontà  , pig liò  lo v e sco v a to , col quale la  m oglie 
e fi oli demoravano nell' Episcopato servando castità  , 
&  observando i  d iv in i p r e c e t t i . Ma finalmente r i -  

n o n z iò ,  &  peregrinò in Jeru sa lem . Chiunque per 
tanto fosse questo Vescovo , ed è più probabile

(che fosse Domenico David , egli è ce rto , che se 
la disciplina di quei tempi in Venezia avesse es­
cluso assolutamente dagli Ordini Clericali gli am­
mogliati , C lero e Popolo non avrebbero immagi-

I nato di eleggere un tal uomo per loro Vescovo , 
nè i Prelati ordinato l ’ avrebbero. D a questo stes­
so fatto si v e d e } che allora i Prelati nostri non 
portavano b arb a.

8 1 8 )  Nel 14 19  Pietro Emiliano Vescovo di V i­
cenza nel suo testamento , Catast. S .C a ssia n o I, 139,  
così dispone : Lego Fauflino filio  meo prò medie tate, et  
prò alia m edietate Mattba:o et T h ilip p o  nepotibus m e is . 
NeH’U ghelli V ,  10 6 1, si dice morto in Venezia nel 
1432.  B isognerebbe d ir e , che 4 anni prima aves­
se fatto il suo Testam ento, ma piuttosto saravvi 
errore nell’ U ghelli. Ivi di lui si parla con onore­
vole m em oria, e portasi 1’ Epigrafe sua sepolcrale 
che esisteva nella Chiesa dei F r a r i , la quel non 
ci lascia dubitar della probità di quel Prelato . 
Potrebbe dirsi , che egli da prima avesse presa mo­
glie, da cui avesse avuto quel figliuolo, lacchè fu 
ignoto all’ UgheUi e C o le tti.

819)  In quanto ai Minoristi v i sarà certamen­
te stata maggiore libertà : anzi sembra che appel­
landosi anticamente il Suddiacono col nome di Z a -
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